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Le fabbriche del Pi
LUCA PIANA

Ricavi, margini e valore aggiunto per dipendente: ecco
le 5.198 migliori aziende manifatturiere italiane. Che
con la loro forza danno la spinta alla crescita del Paese

C on il corpo tozzo e le pic-
cole ali, il bombo da sem-
pre suscita la curiosità de-
gli studiosi, che si chiedo-

no come diavolo faccia a volare. L'I-
talia del 2022 ha generato gli stessi
interrogativi. In aprile il Fondo mo-
netario internazionale aveva previ-
sto che quest'anno il Pil italiano sa-
rebbe stato uno dei più lenti tra i
Paesi sviluppati, con un modesto
più 2,3%. Strada facendo il Fondo si
è corretto, riducendo le attese sugli

altri e migliorando quelle sull'Italia
al più 3,2%. Altro en-ore. L'Istat ha
infatti certificato che, con la cresci-
ta acquisita finora, il Pil salirà alme-
no dei 3,9%. Gli Stati Uniti, per dire,
si fermeranno all'1,9% (stime Gold-
man Sachs). Come si spiega una si-
mile corsa? Una delle ragioni si tro-
va nella nuova edizione del rappor-
to Controvento, che Nomisma redi-
ge per individuare le migliori impre-
se manifatturiere italiane.

continua a pagina 2,
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Ricavi e margini in crescita costante
le 5 infila fabbriche del Pii italiano
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1 Le eccellenze della manifattura

Ricavi e margini in crescita costante
le 5 mila fabbriche del Pil italiano
LUCA PIANA

In cinque anni hanno
superato stabilmente
le soglie di aumento
del fatturato e del valore
aggiunto. Da Ferrari
a Dompé, da Smeg
a Rummo ecco le imprese
selezionate nel rapporto
"Controvento"
di Nomisma

segue dalla prima

L o studio viene realizzato or-
mai da quattro anni, analiz-
zando i bilanci depositati
da tutte le società che svol-

gono attività manifatturiere. Per
sfrondare balzi occasionali, Nomi-
sma seleziona quelle che in cinque
anni sono riuscite stabilmente a su-
perare determinate soglie in tee mi-
ni di crescita dei ricavi, dei margini
operativi e del valore aggiunto per
dipendente. Un'ulteriore scrematu-
ra avviene in base all'ultimo bilan-
cio depositato: nell'edizione relati-
va al 2021- che sarà presentata gio-
vedì con una tavola rotonda, anche
online - il fatturato dev'essere cre-
sciuto di almeno il 18,9% rispetto al-
la media dei cinque anni preceden-
ti. Su oltre 73 mila imprese analizza-
te, hanno superato criteri così selet-
tivi in 5.198, con risultati strabilian-
ti. I dipendenti di questo gruppo di
testa, infatti, dal 2016 al 2021 sono
aumentati complessivamente del
27%, i ricavi del 74%, il margine ope-
rativo lordo del 156%.
Sono queste imprese - e quelle

che non sono entrate nella selezio-
ne per poco - le fabbriche del Pil, le
aziende che hanno dato un contribu-
to decisivo alla crescita del 6,7% che
l'economia nazionale ha ottenuto
nel 2021 e che lo stanno dando an-
che quest'anno, riportando l'Italia

sopra i livelli pre-pandemia. «Non
abbiamo ancora abbastanza com-
preso quanto sia diventata struttura-
le la crescita che la nostra manifattu-
ra sta vivendo e, di conseguenza,
quanto stia incidendo sulla crescita
dell'economia nazionale. Andando
indietro di cinque anni, Controven-
to fotografa cicli d'investimento e di
espansione che durano ormai da
tempo e che stanno cambiando la
struttura di fondo dell'industria», di-
ce Lucio Poma, direttore scientifico
di Nomisma. «Ogni anno il numero
di imprese che riescono a entrare
nella selezione è sostanzialmente
stabile ma, al suo interno, c'è un ele-
vato ricambio. Significa che la pla-
tea di imprese che stanno vivendo
una dinamica di crescita strutturale
è più ampia di quelle che di volta in
volta ce la fanno. Se non riescono un
anno, a volte rientrano quello suc-
cessivo, e questo indica che sono in
grado di superare momenti difficili,
come la pandemia o come, oggi, l'in-
flazione e le tensioni geopolitiche».

Tra le 5.198 imprese di quest'anno
le debuttanti sono poco più della
metà, il 50,4%. Le altre si dividono
fra quelle che ce l'hanno fatta alme-
no due volte (1.447), definite "vetera-
ne", e quelle almeno tre su quattro
(1.132), le "super-veterane". In que-
st'ultimo gruppo c'è un nucleo più
ristretto, 380 aziende, che non han-
no mai mancato nemmeno un col-
po. Il numero di quelle che nelle
quattro edizioni sono entrate alme-
no una volta è invece di 12.720. Con-
siderando lo sguardo di lungo perio-
do dell'analisi, è questo il bacino do-
ve si trovano le imprese che stanno
sostenendo la crescita del Pil di que-
st'anno. «Ci sono settori molto im-
portanti per la nostra industria, co-
me la farmaceutica, i macchinari
per il packaging, l'alimentare, che
nel 2020 non avevano subito battu-
te d'arresto. Per questo motivo mol-
te imprese di questi settori nel 2021
non sono riuscite a superare gli sbar-
ramenti, semplicemente perché par-
tivano da una base già molto alta».
Nomisma non diffonde i nomi del-

le aziende Controvento. Qualche

spunto, tuttavia, dà l'idea di alcune
tendenze generali. Tra le più gran-
di, in tei mini di ricavi, ci sono i boli-
di della Motor Valley emiliana, Fer-
rari, Lamborghini e la più piccola Pa-
gani, tutte veterane o super-vetera-
ne, così come le case farmaceutiche
Chiesi e Dompé, gli scooter della
Piaggio e gli elettrodomestici Smeg,
í colossi del packaging Ima Group e
Nuova Ompi (gruppo Stevanato),
nonché la Philip Morris Manufactu-
ring & Technologies di Bologna, do-
ve il colosso americano ha insediato
il polo produttivo per lo sviluppo
delle sigarette elettroniche. Sempre
tra i big per fatturato spicca anche
una new entry come Marcegaglia
Specialties, che fa da capofila a un
nutrito comparto di aziende che la-
vorano in settori di base come l'ac-
ciaio e la chimica.
Scendendo di qualche gradino

dal punto di vista delle dimensioni,
ci sono marchi-molto conosciuti nei
materiali per l'edilizia ma debuttan-
ti in Controvento come Kerakoll e le
ceramiche Florim, i macchinari del-
la Camozzi Automation e le cucine
industriali Unox, entrambe entrate
più volte così come il caffè Borbone,
la new entry pasta Rummo, le suole
Vibram (debuttante) e le scarpe da
montagna La Sportiva (super-vetera-
na). Ancora più interessante è che
l'analisi prescinde dalla grandezza
dei fatturati, puntando invece sulla
capacità di crescere in modo conti-
nuativo. Sotto i nomi noti e la marea
di industrie semi-sconosciute ma
cruciali per le filiere produttive, ci
sono molte piccole, specializzate in
settori come oleifici, orafi e birrifici:
artigiani più che imprenditori, che
hanno avuto la forza di costituirsi in
società di capitali e indovinato la
strada per progredire a una velocità
che chissà dove li porterà.

La presenza di tanti piccoli arrem-
banti, tuttavia, non deve far perdere
d'occhio un tema forte. Se si guarda
l'intero campione di 73 mila impre-
se, tra le 5.198 Controvento le medie
- tra i 50 e i 249 dipendenti - sono
più numerose rispetto a quelle che
non ce l'hanno fatta. Non è solo una
questione di addetti: anche i ricavi



sono maggiori per le imprese sele-
zionate, rispetto alle altre. Questo
dato è coerente con una lettura dei
fatti che spiega perché la manifattu-
ra italiana abbia ripreso a correre,
dopo il periodo di smarrimento lega-
to alla globalizzazione e alla deloca-
lizzazione delle produzioni: «Negli
ultimi anni è cambiata la struttura
delle nostre filiere. Un tempo il siste-
ma era basato sul "divide et impe-
ra": il capo-filiera si basava su un si-
stema di fornitori iper-specializzati,
capaci di fare benissimo e in modo
flessibile soltanto una cosa. L'inno-
vazione ha stravolto questa imposta-
zione, perché ora i capo-filiera han-
no bisogno di fornitori in grado di
sviluppare in modo coordinato ma
autonomo componenti sempre più
complessi. L'innovazione è più di-
stribuita e tutte le imprese che fan-
no parte di una filiera sono cresciu-
te, hanno acquisito competenze e si
sono strutturate», dice Poma, osser-
vando che un tempo l'innovazione
era concentrata in pochi settori ad
alta tecnologia, come l'automotive
o l'aerospaziale, oggi sta trasforman-
do tutte le catene produttive, anche
nei comparti più tradizionali, come
l'alimentare o l'agro-industria. «In
prospettiva le dimensioni saranno
ancora più determinanti, «perché
con la diffusione delle tecnologie di-
gitali e con la necessità di governare
i grandi flussi di dati sono necessari
investimenti che solo aziende più
grandi possono permettersi».
(OPIPRODUZAONE RISERVATA

L'opinione

Debuttano nel gotha della
manifattura Kerakoll e le
ceramiche Florim, le suole
Vibram e, tra i big per
fatturato, anche
Marcegaglia, capofila delle
aziende che lavorano
nei settori di base

L'opinione

Tra i migliori ci sono
settori importanti
per l'industria nazionale

come la farmaceutica,
i macchinari per il
packaging, l'alimentare,
che nel 2020 non avevano
subito battute d'arresto



I numeri

Dove sono le imprese che trainano l'Italia
Distribuzione delle aziende Controvento in assoluto e in rapporto a quelle presenti nel campione di 73 mila

NUMERO DI IMPRESE CONTROVENTO PER REGIONE

VALLE
D'AOSTA

a

PIEMONTE

LIGURIA

TOSCANA

TOTALE IMPRESE

5.198

TRENTINO ALTO ADIGE

FRIULI
VENEZIA GIULIA

VENETO

EMILIA ROMAGNA

MARCHE

LAZIO

FONTE: ELABORAZIONI NOMISMA SU DATI CRIRIS DEI

ABRUZZO

MOLISE

CAMPANIA

PUGLIA

BASILICATA

CALABRIA

TRENTINO A. A.

FRIULI V. G.

VENETO

ROMAGNA

MARCHE

CALABRIA

PROPENSIONE REGIONALE
A CONTROVENTO

(rapporto fra la quota %
di Imprese Controvento

per regione e la quota %
dl Imprese

non Controvento)

PUGLIA

BASILICATA

BASILICATA

TRENTINO A. A.

VENETO

PUGUA

E. ROMAGNA

MARCHE

FRIULI V. G.

CALABRIA

CAMPANIA

LOMBARDIA

SICILIA

PIEMONTE

LIGURIA

ABRUZZO

UMBRIA

MOLISE

TOSCANA

LAZIO

SARDEGNA

VALLE D'AOSTA 0,38

1,41

_ 1,30
~ 1,15
~ 1,11
  1,08
   1,07
1,05
1,02

 0,98

  0,98

  0,97

  0,96

  0,95
  0,95

  0,79

  0,78

  0,77

  0,76

0,72

Valori
sopra l'unità

indicano
maggiore

propensione
a Controvento

380
SEMPRE PRESENTI

Sono 380 le
aziende che in
cinque anni sono
sempre entrate
nel "gotha"

1.132
LE "VETERANE"

Sono le aziende
che hanno
superato i
parametri tre
volte su quattro

LE PERFORMANCE DEI MIGLIORI

CONFRONTO TRA I RISULTATI DELLE AZIENDE "CONTROVENTO" E GLI ALTRI
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256,0

CONTROVENTO NON CONTROVENTO

MARGINE OPERATIVO LORDO ---•

VALORE AGGIUNTO •---•

RICAVI--•

DIPENDENTI

199,2 LE IMPRESE CONTROVENTO

5.195 SELEZIONATE SU 73.058
174,2 , 2 IMPRESE MANIFATTURIERE ITALIANE

che nel periodo dal 2016 al 2021
hanno superato alcune soglie in termini

130.9 di crescita dei ricavi, redditività
e valore aggiunto per dipendente.
Fra gli altri indicatori, nel 2021 devono
aver aumentato I ricavi di più del 18,9%
rispetto alla media del quinquennio
2016-2020.
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L'opinione

Su oltre 73 mila aziende
analizzate sono 5.198
quelle che rispondono ai
criteri selettivi
dell'indagine. I loro
dipendenti, in 60 mesi,
sono aumentati del 27%,
il mol del 156%
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50,4
LE DEBUTTANTI

Tra le 5.198
imprese
"Controvento" le
debuttanti sono
la metà (50,4%)

LUCA PIANA

In cinque anni hanno
superato stabilmente
le soglie di aumento
del fatturato e del valore
aggiunto. Da Ferrari
a Dompé, da Smeg
a Rummo ecco le imprese
selezionate nel rapporto
"Controvento"
di Nomisma
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T La catena di
montaggio dello
stabilimento
Ferrari, una delle
eccellenze della
manifattura
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